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IN ITALIA 

Il «Rapporto '90 » dell'Istituto 
di studi politici, economici e sociali 
Vizi pubblici e private virtù, 
più dell'essere conta l'apparire 

Un ritratto impietoso di una società 
opulenta ma piena di contraddizioni 
I ricercatori respingono l'accusa 
di pessimismo: «Siamo solo realisti» 

ia morale degli italiani 
nero: «Un paese senza progetto» 
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Moltobene 4,0 
Bene • •-- — 12,4 
Discretamente 34,1 
In maniera insufficiente, 
ma mi piacerebbe saperne di più 37,2 
Non mi Interessa 5,5 
Non so " : " . " 6,5 
N.H, . ••••;,•'• 0,3 

Un paese schizofrenico. È quello che esce dalle ol
tre 700 pagine del Rapporto Italia '90 dell'lspes, una 
fotografia impietosa di alcuni aspetti della società 
italiana che mostra un cittadino - maltrattato dallo 
Stato - che si cura più dell'apparenza che della so
stanza, che reclama moralità ma adotta comporta
menti al limite dell'illegalità, che si dice ambientali
sta ma contribuisce a distruggere l'ambiente. 

PIBTRO STRAMBA-BADULB 
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AùtocertHicazione. 
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Morto Poco Perniante N.R. 

Comuni/delegazioni 

.Dlstrettlscolsstlcl ' 
Ufficio postali 

(Urlici erariali 
[Camere di commercio 

6.7 
2,9 
7.8 
6,7 
3.5 
7.8 

71,1 
54,5 
«4.7 
60,2 
50,6 
54,8 

20.9 
41,4 
23,2 
31,4 
41,3 
30,4 

1,3 
1,2 
4,3 
1.7 
4.6 
7,0 

• • ROMA. Il quadro che di
pingono e a tinte losche: in as
senza di un «progetto» unifi
cante, politica, economia e so
cietà sono -tre locomotive che 
viaggiano a velocità diverse e 
in diverse direzioni». L'Italia è 
un paese opulento ma dove af- • 
fiorano nuove povertà «mate-, 
riali e immateriali», attento più 
all'immagine che alla sostan
za, privo di ideali, individuali-

' sta e tutto teso a difendere I 
privilegi del benessere, popo
lato da «cittadini senza diritti» 

•' che praticano una doppiamo-
rale: comportamenti privati 

' «che tendono a svincolarsi dal
le norme» e. contemporanea
mente, richiesta che diritto e 
moralità siano tutelati dalle 
istituzioni storicamente repres
sive, dai carabinieri alla magi
stratura. 

Un anno fa, quando presen
tarono il Rapporto Italia '89. i 
ricercatori dell'lspes furono 
accusati di essere pessimisti. 
Questa volta mettono le mani 
avanti: né apocalittici né inte
grati, preferiscono definirsi 
•impegnati». Il nostro - ha det
to il presidente dell'istituto di 
ricerca, Gian Maria Fara, pre
sentando l'.edizione '90 del 
Rapporto insieme al direttore 
dell'lspes, Crescenzo Flore, e 
al «padre» della sociologia ita
liana, Franco Ferrarotti - non è 
catastrofismo a tutti I costi, ma 
realismo di Ironie a una socie-,' 
tà che di. morjui per essere otti-| 
misti ne óffre'ben pochi, «Dico
no che siamo delie Cassandre 
- ha aggiunto Fiore -. Ebbene, 
rendiamo giustizia al mito: 
Cassandra aveva ragione». 

• Polemici con quella che 
chiamano «sociologia cortigia
na» o «di mercato», che «per 
anni ci ha nascosto i problemi 

e le contraddizioni della socie
tà italiana», i ricercatori dell'l
spes respingono l'accusa di 
•far politica» (ma «se fare ricer-

7 ca sociale, segnalare proble-
• mi, essere critici e sollecitare le 

istituzioni vuol dire far politica, 
allora si: noi facciamo politi-

' ca») e chiariscono di non voler 
• presentare «un rapportò sullo 

stato sociale del paese», per-
' che «sappiamo che a voler fo
tografare tutto si rischia di per-
deredl vista I particolari». 

Il Rapporto Italia 90 - un 
: -ponderoso'vetustedioltns>700 
' pagine, sei caffloll con 60 
J «schede» vivaci e puntuali e al
cune centinaia di tabelle - si 
propone quindi esplicitamente 
di «osservare la società italiana 

, attraverso l'esame di alcune 
emergenze di particolare at
tualità». I dati raccolti nel volu
me sono in gran parte frutto di 

, precedenti ricerche effettuate 
' dall'lspes e da altri istituti spe

cializzati negli ultimi due anni. 
Dati, insomma, non nuovissimi 

' - anche se, iin alcuni casi, ag
giornati alle ultime settimane -
ma per la prima volta riuniti e 
messi a confronto in modo or
ganico in un libro a disposizio
ne di tutti. 

ReaHa/UnnMglne. La pa-
: ròta d'ordine e «apparire a 
, ogni costo». Lina realtà schizo-
frenica, «Un paeie che è e un 

,', altro che apparo, dove «una 
. propaganda facile e'mistifica-
. tona» obbligale donne a esse-
, re •madri a ogni costo», dove i 
, «diversi» - handicappati, mala

ti di Aids, immigrati - sono co
stretti a nascondersi, dove si 
deve essere «omologati» fin nel 

' corpo, che o risponde a certi 
canoni o é condannato all'è-

. marainazione, e un «corpo 
, inutile». Una, società dove i 
mass media perdono vistosa

mente di credibilità, mentre 
•da Bologna a Ustica la società 
trasparente», alle prese con la 
•cultura del depistiggio., è 
•approdata al niente». E la 
maggioranza degli italiani 
(56.28%) indica si come valo
re più importante la moralità ' 
personale, ma nei fatti tende 
sempre più a comportarsi co
me se non gliene importasse 
nulla. 

Pubblico e privato. Lo 
Stato tende sempre più a priva
tizzare il suo patrimonio pro
duttivo e di servizi. Ma la crisi 
determinala dall'assenza di re
gole del gioco colpisce anche 
il settore privato. E il rapporto 
tra Stato imprenditore e indu
stria privata è segnato da ri
nunce, fallimenti, rotture di ac-

: cordi. UnMtalia bifronte», con 
• una produzione in crescita e 
servizi pubblici di bassissimo 

. livello, un paese marittimo con 
porti sottoutilizzati, sempre più 
dipendente dal trasporto su 
gomma, con una rete idrica 

. che .arriva a perdere per-strada . 
: il 50%. dell'acqua. E dove si ri
corre sempre più alle assicura-

. zioni private per garantirsi l'as-
. sistenza sanitaria e la pensio-
• ne. •• ..•• 

Partecipazione/delega. 
La crisi sembra inarrestabile. Il 
Pel vive il travaglio della tra
sformazione, la De è alla ricer
ca di una leadership forte, il Psi 
è un partito monolitico. E i Ver
di «hanno perso la spinta pro
pulsiva non appena entrati in 
quel Palazzo che prometteva
no di rinnovare», mentre la lot
ta politica si frantuma in una 
miriade di leghe e partltini 
•proiezione di interessi parti
colaristici» e le lobby tendono 
a sostituirsi ai corretti meccani
smi democratici. Tanto che i 
referendum vengono indicati 
come la probabile «ultima 
spiaggia» della partecipazione. 
La ribellione contro' i partiti è 

' resa evidente da quei 7 milioni' 
' e mezzo' di elettori che alle ulti
me amministrative si sono' 
astenuti o hanno votato sche
da bianca o nulla. Ma c'è an
che qualche segno positivo: le 
novità affioranti nella De e so-

. prattutto nei Pei e gli oltre 200 
centri di formazione politica di 
matrice cattolica dove «si stan-

: no formando i dirigenti politici 

cattolici del Duemila», che 
•non necessariamente saran
no democristiani». E ancora, 
l'associazionismo e il volonta
riato, tutt'altro che in crisi. 

LegaUtà/Ulegallta. L'im
punità per estorsioni, furti e ra
pine sfiora l'80%, le cause civili 
e penali si trascinano sempre 
più a lungo. E intanto cresce, 
alimentata da una «diffusa crisi 
di identificazione sociale», la 
cultura dell'illegalità e della 
trasgressione, che provoca 
sprechi o peggio nella pubbli
ca amministrazione e un'eva
sione fiscale di proporzioni 
enormi, mentre brogli elettora
li e inquinamento mafioso del
le liste raggiungono livelli in
quietanti. E in intere regioni la 
criminalità organizzata - nei 
cui confronti io Stato dà una 
«risposta impotente» - «diventa 
linfa finanziaria necessaria alla 
sopravvivenza e nello stesso 
tempo sanguisuga mortale». 

Protezione/distruzione. 
Le tematiche ambientali ri
scuotono unjmpioconsenso. 
Ma i Verdi' «possono essere 
considerati una forza inespres
sa o una forza esaurita», e I 
comportamenti effettivi sono 
di tutt'altro segno, dalla scon
fitta dei referendum'su caccia 
e pesticidi all'eutrofizzazione 
dell'Adriatico al rifiuto delle in
stallazioni potenzialmente no
cive sul proprio territorio (ma 
non su quello degli altri). In 
ogni cittadino, insomma, con
vìvono un dottor Jecklll am
bientalista e. un,Mister Hide 
che non rinuncia né allo svi
luppo della motorizzazione 
privata né a quello della ce
mentificazione che. se prose
guirà al ritmo attuale, nel giro 
di un sècolo Unir» per Coprire 
l'intero territorio italiano. 

ReUgloaità/secolarizza-
alone. L'adesione forniate alla 
religione cattolica xion cono
sce flessioni slflnlflcative. ma 
quella alle praterie e ai valori 
cattòlici è W «ilofcWtAnté/Nla 
mentre aumenta il numero de
gli agnostici, cresce anche la 
percentuale di quanti manife
stano un «bisogno di sacro» 
che si esprime anche attraver
so la proliferazione di decine 
di sette religiose e di oltre 600 
associazioni magico-mistico-
esoteriche. '•}•'.:', 

Quanto costa la magia 

Lettura carte 
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Perché ai fa pagare? 

Risposte 

Da dove derivano I suol poteri? 

-, Rlapoate 

La magia è una 
professione 

Il bene fatto 
va ricompensato 

Non far pagare 
porta male 

62,7 

27,3 

10,0 

Da Dio 
Dalla natura 
Da forze misteriose 
Dai demoni 
Dalla nostra psiche 

56,7 
11,2 
21,3 

3,0. 
7,8 

Tra Medioevo e Duemila 
• i Un piede nel Duemila, ma l'altro salda
mente posato nel Medioevo. Non ancora suffi
cientemente cosciente e informato dei suoi di
ritti di cittadino (come si vede dalle risposte alle 
domande nelle tabelle pubblicate a sinistra), 
hsicuro nei rapporti •con la pubblica ammini
strazione, disorientato dalla perdita dtvalori, di • 
ideali, di legami di solidarietà, spesso deluso o 
non sufficientemente confortato nelle sue ango
sce dalla religione, l'italiano si rifugia spesso 
nella magia. Quello del soprannaturale, dell'oc
culto - a volte esercitato seriamente e in buona 
fede, più spesso cialtronesco e truffaldino - , è 
un mercato che non conosce crisi. Le tabelle 
pubblicate qui sopra - tratte da una delle ses

santa «schede» che corredano il Rapporto Italia 
"90 delllspes, e che ne costituiscono la parte 
lorse più interessante - ne sono la dimostrazio
ne. Maghi, esorcisti, fattucchiere si sono-, a loro 
modo, industrializzati, usano gli strumenti delle 
più moderne tecnologie, aspirano ad avere un 

: albo professionale. E «non cercano più la pietra 
filosofale», ma «trafficano con il malocchio e . 
animano programmi televisivi in cui si risponde 
a ogni tipo di domande consigliando una visita 
privata. Naturalmente a pagamento». Ma quan
do gli si chiede di definire i loro poteri e di chia
rire da dove derivano, finiscono per dare rispo
ste «vaghe, approssimative, spesso truffaldine, 
involontariamente esoteriche-. 

Le nuove Pedo. Non vorresti mai scendere. 
Noff c*ÌStorile da fare: non vo

litano più scendere. Sportivi e se-
lentari. perché le nuove Polo sono 
incora più comode e scattanti. 

Innovativi e conservatori, per

ché la loro linea, interamente ridi
segnata, ò ancora più accattivante. 

Docenti e discenti, perché dalla 
"Polo S", modello ultimo nato e 
ultimo grido, c'è solo da imparare. 

Concreti e filosofi, perché il 
nuovo motore da 1.050 ce, grazie 
anche él sistema "mono-motronic" 
e al catalizzatore abbassa ancora di 
più i consumi è i livelli di impat

to ambientale. Cibernetici e piloti, 
per l'intelligente ergonomia degli 
interni. Pittori e avanguardisti, 
per gli inediti colori di carrozzeria 
e rivestimenti. 

Insomma: le nuove Polo sono con
tagiose. Chi ci sale, non vuol più 
scendere. E perché mai dovrebbe? 
Oltre che nuove, belle, solide, affi
dabili, sicure, sono Volkswagen. 
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(^Volkswagen 
V ^ 7 C'è da fidarti. 
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